
POLITICA INTERNA 

Comiso 
«Diventi 
una centrale 
di pace» 
• i PRATO L'auspicio che la 
base missilistica di Comiso, In 
provincia di Ragusa, venga 
trasformala In una grande 
struttura di pace una sorte di 
•centrale» che produce pace 
una volta messi In pratica gli 
accordi Usa-Uras che preve
dono lo smantellamento del 
missili a cono e medio raggio 
europei è stato formulato ieri 
dal premio Nobel per la medi
cina Daniel Bove! e dall acca
demico del Lincei Geo Rita al 
termine del convegno «Pace 
un diritto, un dovere» svoltosi 
a Praio 

Bovet e Rita, rlspeitlvamen 
te presidente e vicepresidente 
della sezione Italiana della 
•Associazione internazionale 
medici per la prevenzione del
la guerra nucleare», hanno 
espresso la loro proposta In 
un telegramma che verrà in
viato al presidente del Consi
glio, al ministro della Difesa e 
alla Regione Sicilia Le analisi 
e le altre proposte emerse nel 
corso del convegno sono sta
le poi riassunte in un comuni
cato finale nel quale si consi
dera «Compito prioritario del 
mondo medico, scientifico, 
culturale, del mondo del lavo
ro, delle Istituzioni e delle for
se sociali, quella della preven
itene della guerra nucleare» 

Nel comunicalo si sottoli
nea l'Importanza dell accordo 
tra le superpotenze in tema di 
Iellate nucleari che «costitui
sce un evento di grande Im
portanza per le sorti della pa
ce e può aprire la strada ad 
ulteriori passi sulla via del di
sarmo» li comunicalo si con
clude esprimendo la necessiti 
di un «cambiamento radicale 
di Impostazioni politiche e 
culturali che uniscano uomini, 
popoli e Stali nel comi™ in
teresse di salvare I umanità 
dal genocidio nucleare» 

Nel Corso del convegno è 
Mala compiuta una vasta rlco-
g-iltlsne delle iniziative pacifi
ste che da parli del mondo 
scientifico sono stale messe In 
allo negli ultimi tempi e si « 
Insistito sulla necessità di un 
ampio rilancio delle temati
che dello sviluppo, della soli
darietà e della comprensione 
Ira tulli i paesi del pianeta 

Dimenticato il «discorso della piscina» 
il leader de accetta il vertice 
sulle regole parlamentari. E annuncia 
la sua ricandidatura a segretario 

Adesso De Mita Ciriaco De Mita Giovanni Gerla 

riporta a galla il governo Goria 
«Esser preoccupati per le navi italiane nel Golfo 
non significa disertare gli impegni e venire meno 
alla parola data in Parlamento». E poi «Con rinno
vata convinzione confermiamo il nostro sostegno 
a Goria». E un altro De Mita quello che chiude la 
Festa de. Sul Golfo polemizza col Pei e con una 
cultura «che ha troppa voglia di Cnspi» E annuncia 
a sorpresa la sua ricandidatura alla guida della De. 

DAI NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 

m PALERMO «Preoccupa
zione non significa mancanza 
di copertura politica - scandi
sce De Mita dal palco -
Preoccupazione non è un af 
francarsi rispetto alle difficol
tà È la nostra concezione del
la pace che ci porta a respin
gere alcune venature di malin
teso nazionalismo che sem
brano affiorare in alcuni circo
li culturali alterando il senso 
della nostra presenza nel Gol
fo Sì tratta - annota il segreta 
no de - di una certa cultura 
che pretende di essere la cui 
tura che ha troppa voglia di 
Crispi e scarsa attenzione per 
le procedure pazienti stres 
santi a volte impopolari» del
la diplomazia 

La polemica di De Mita, -
un De Mita che annuncia a 
sorpresa la sua candidatura -
adesso, è tutta qui Non sono 
stati, di certo, solo «alcuni cir
coli culturali» che hanno ten
tato - e tenteranno ancora -
di cambiare II senso della mis
sione Italiana net Golfo ma è 
solo contro di loro, prudente
mente, che De Mita stavolta 
ha deciso di scagliarsi Al Psi 

ed alla sua richiesta di coordi
namento con la flotta Usa 
non riserva un .parola tace su 
Zanone e sulk incelanti for 
zature di Pli e PMÌI SI limita a 
ripetere il SL^I lano clic la 
missione ilali un rn.1 Golfo 
aveva ed In il co npilo di sai 
vaguardirc e p r o t e s t a le 
nostre navi Poi orscrva 
«Non è m iito ilcum disputa 
tra i cattolici t t li al ri sulla 
concezione della politica 
estera Italiana Mi ai cattoli 
ci «alloro sen>o dello Stato 
rivendica la costruzione di un 
«monumento alla pace che il 
«volume di fuoco esercitato» 
In questi giorni non scalfirà 
«Non dobbiamo chiedere scu
sa a nessuno per questa nostra 
appartenenza», spiega pole
mizzando con quei commen
tatori che cambiano opinione 
a seconda delle opinioni»* «E 
fuori misura solo chi tenta co
me le opposizioni, di usare la 
politica estera come strumen
to di divisione politica inter
na» L'Europa - per De Mita -
sullo scenario mondiale «non 
deve rifugiarsi nella dimensio

ne domestica nei propri am 
bili», ma diventare «concreto 
segmento politico» che «non 
trascurì o marchi le distanze» 
dagli Usa 

Attorno a De Mita som-
denti e numerosi annuiscono 
tutti i dirigenti de Hanno te
muto fino ali ultimo che il se
gretario tornasse a usare toni 
aspri contro gli alleati che do
po la «bufera in piscina» De 
Mita desse sistemazione e uffi
cialità alle critiche mosse ai 
partner di governo e allo stes
so presidente Goria Ma si ca
pisce subito che De Mita ha 
scelto un'altra strada Tre 
giorni fa aveva contestato al 
presidente del Consiglio man
canza dì «attenzione ed equili 
brio» nella questione Golfo E 
prima ancora aveva denuncia
to mancanza di coesione poli 
tica nella maggioranza e ur 
genza di arrivare al sempre 
minacciato (ma mai cercato) 
chiarimento Di chiarimento 
ora De Mita non parla più 
Anzi al governo assicura «so 
stegno politico e impegno 
parlamentare» «La De ne ap 
prezza I opera», fa sapere E si 
spinge addirittura oltre «Non 
siamo stati noi e non saremo 
certo noi a porre limiti politici 
atta maggioranza ed al gover
no Non abbiamo cominciato 
noi a contrapporre maggio
ranze programmatiche a quel* 
le politiche Non ci stanchere
mo, dunque, di concorrere 
con quanti vogliano spingere 
per un intesa più stringente 
sul fatti» È il si al vertice pro
posto dal Psi sui regolamenti 

parlamentan 
Per De Mita adesso «ia 

stessa azione del governo» 
può «condurre al recupero 
delle ragioni di un alleanza 
politica più forte» E «un arco 
di tempo congruo appare pos
sibile per affrontare insieme in 
modo organico il risanamento 
della nostra economia» 

È su questa linea che De Mi
ta ha affrontato altre due que
stioni sulle quali in molti, da 
lui attendevano risposte Pri
ma di tutto le alleanze politi
che in periferia e il minacciato 
«gioco a tutto campo» Con 
chiaro riferimento alla stessa 
«giunta anomala» di Palermo 
De Mita ha detto «Le soluzio
ni date a casi limite non sono 

una nuova linea politica» Poi 
ha aggiunto «Il gioco a tutto 
campo in questi anni, sono 
stati altri a praticarlo» Disin
nescando dunque, un altro 
motivo di possibile polemica 
ha però detto che tutto ciò 
non fa altro che segnalare «un 
malessere a cui occorre porre 
rimedio» De Mita ha ripetuto, 
riferendosi agli enti locali, la 
proposta de di una riforma 
elettorale «che consenta al 
cittadino di scegliere la mag 
gioranza» per cui votare E 
quanto ali iniziativa di referen
dum prepositivo sui temi isti
tuzionali I intento della De 
non è certo quello «di svuota
re il ruolo del Parlamento» 

È solo sul nnnovamento de, 
sul lavoro da lui svolto in que
sti anni alla guida del partito, 
che De Mita ha miralo fuon 
una «grinta» che pare ormai 
seriamente appannata È un 
processo «che è impossibile 
arrestare», ha detto «E un me
todo, un fatto culturale» non 
•la bandiera per una stente 
contrapposizione interna» 
Lui, ha assicurato, su questa 
via intende continuare E ha 
avanzato la sua ncandidatura 
alla guida della De «Chi im
magina un mio disimpegno si 
fa illusioni lo sono così gelo
so di quanto è stato fatto in 
questi cinque anni che rimane 
intatta la mia volontà di anda
re avanti assieme a tutti voi» 

Piccoli: 
«Non è pazzo 
Lui vuole 
presto una crisi» 
• H ROMA «No, non è pazzo Date retta a me, 
che lo conosco bene Ciriaco De Mita mo
strandosi preoccupato per la spedizione nel 
Golfo Persico mentre nuotava nella piscina pa
lermitana, ha voluto attaccare di nuovo il go
verno Sono parole dette con intenzione e non 
per caso, da un politico di razza come lui» È 
una frase - soltanto la prima di una serie e 
tutte assai pesanti - dell intervista che Flami
nio Piccoli, già presidente della De ha rilascia
to a «Panorama», che la pubblica domani Sci

mitarra più che stiletto 
De Mita ha cambiato atteggiamento verso il 

Psi? «Se è Paolo di Tarso lo vedremo Aspette
remo che sia folgorato sulla via di Damasco, 
ma non mi convince la sua conversione a 360 
gradi non mi fido» E su Goria? «Credo che De 
Mita immagini a breve scadenza un altra cnsi 
di governo» E sulla gestione del partito? «Ha 
creato intorno a se una struttura totalitana, ha 
ostacolato una vera trasformazione del partito, 
ha alimentato un nuovo ducismo» 

Il leader doroteo aveva un partner, era Anto
nio Gava Oggi sono in conflitto Perché? Ri
sponde Piccoli «Gava sta diventando un fon
datore di correnti», qualche mese fa, «senza 
dirmi niente, aveva fondato la corrente del 
Golfo» poi ha preso le distanze, si è allontana
to, ha disertato gli incontri Adesso è meglio 
Andreotti «Ci unisce la lealtà verso il partito 
Siamo contrari alla concezione di De Mita che 
considera il partito una sua proprietà» Ma è 
vero che Piccoli spara senza cartucce? «Lo 
vedremo, parlerò tra un mese e allora farò i 
conti delle tessere II 70% di De Mita è pieno di 
crepe» 

TTr~~ '""TTT Responsabilità, civile dei giudici: Violante spiega la linea del Pei 
Le garanzie da dare dopo il referendum 

«Quale voto? Il più utile alla riforma» 
A cinque settimane dalla consultazione dell'8 no
vembre assume toni vivaci la polemica tra le forze 
politiche sul nodo della responsabilità civile dei 
magistrali. Una polemica acuita dal recente voto 
parlamentare che avvia l'esame della proposta co
munista. L'on. Luciano Violante, responsabile giu
stizia de) Pei, approfondisce in questa intervista le 
ragioni dell'iniziativa comunista 

FANO INWINKL 

Ott. Violante, accusano ti 
Hi 4X aver cambiato poli
rtene culla reiponiablHU 
civile del giudici. Prima 
contrari ali 'Iniziativa re* 
fertndarla, a d d i o prò-
penai a votare ai V% no
vembre, Coi» rtinondeie? 
Il nostro orientamento re

sta fòrtemente crìtico nei con
fronti dell ispirazione di que
sto referendum e lo sarà an
che in campagna elettorale a 
prescindere dalla scelta defi
nitiva sul voto, che prendere
mo dopo la consultazione dei 
comitati federali Ma non si 
poteva non riflettere anche sul 
mutamento della situazione di 
fatto U sentenza della Corte 
costituzionale che ha ammes

so questo referendum ha pre
cluso una possibilità che era 
stata ventilata dal promotori 
l'applicazione al magistrati 
delle norme sulla responsabi
lità civile del pubblici dipen
denti Venuta meno questa 
eventualità - che avrebbe Im 
bavagliato la magistratura -
diventa insostenibile la difesa 
delle norme vigenti In base a 
queste norme che risalgono 
al 1940 il cittadino in qualsia 
si momento può far causa al 
giudice se ha 1 autorizzazione 
del ministro Quest ultimo de 
cide dunque dei diritti del cit
tadino e dell indipendenza 
dei magistrati 

Ma 11 no è Incompatibile 
con la riforma che propu

gnate? 
Se le norme del 40 vengo

no confermate dal voto popo
lare risulteranno Indubbia
mente legittimate In proposi
to c'è un precedente illumi 
nante quello della legge Rea 
le Votammo no per scongiu
rare un vuoto legislativo ma 
con il proposito di dar corso 
subito dopo ad una riforma di 
quelle norme La vittoria del 
no la rese impossibile gli altri 
partiti ci dissero che non si 
poteva più fare perche la leg 
gè Reale era stata confermata 
dalle urne Oggi quindi non 
si può sostenere il no e al lem 
pò stesso la riforma Ma de 
vesserò chiara anzitutto una 
cosa che sta a fondamento 
della nostra posizione Noi 
abbiamo deciso di evitare la 
trappola angusta di una con 
trapposizione frontale di 
stampo ideologico fra favore-
voti e contrari ali abrogazio 
ne C era il pencolo di trasci
nare il paese in una contesta 
zione globale quanto infonda
ta delle istituzioni giudiziarie 
Abbiamo perciò radicato la 
nostra iniziativa sulla proposta 
di legge che disciplina in mo

do nuovo la delicata materia, 
contemperando le garanzie 
dei cittadini con l'insopprimi
bile autonomia dei giudici E 
su questo che condurremo un 
grande confronto di massa a 
partire dalla raccolta delle fir
me a sostegno delia legge già 
ali esame del Parlamento 

La concessione dell'urgen
za alla vostra proposta, di 
una aorta di conia prefe
renziale, ha scatenato po
lemiche. Penino accuie di 
«scippo» del referendum, 
Quale scippo? La consulta

zione si terrà 18 novembre, 
come è stato stabilito Ma e è 
anche il dovere di definire una 
nuova normativa ad hoc lo ha 
stabilito la Corte costituziona
le Le forze politiche devono 
dire adesso agli elettori cosa 
intendono fare dopo altri
menti pretenderebbero una 
cambiale in bianco Invece i 
cittadini devono sapere che 
uso verrà fatto del loro voto II 
Pei è sinora 1 unica forza poli
tica che ha presentato un pro
getto di legge E nostro dintto 
chiedere nmmediato inizio 
della discussione 

E allora perché tanta ani

mosità da parte di certi 
partiti, In questi giorni? 
Vi e chi - anche partiti di 

governo come il Psi e il Ph -
gioca contestualmente sul ter
reno della democrazia diretta 
e su quello della democrazia 
raopresentativa Perciò si tro 
vano costretti a tentare di im
pedire un qualsiasi pronuncia
mento in sede parlamentare 
perche indebolirebbe il loro 
ruolo nella consultazione re
ferendaria L equivoco è tutto 
toro non bisogna mai portare 
in opposizione democrazia di
retta e democrazia rappresen
tativa Quando i comunisti 
promossero il referendum sul
la scala mobile erano pronti 
ad approvare una legge che 
recepisse le loro richieste Bi 
sogna stare bene attenti a non 
fare degenerare un referen 
dum in un plebiscito Con il 
primo si chiede il giudizio su 
una legge nel secondo caso 
una forza politica di governo 
chiede cambiali In bianco per 
rafforzarsi al di fuon del cir
cuito elettorale 

I comi Alati al schiereran
no, in questa campagna 
elettorale, con I promotori 

del referendum? Entreran
no nel comitati per 11 sì? 
È già accaduto altre volte di 

espnmere lo stesso voto di at-
tn, ma con motivazioni prò 
fondamente diverse Sulla 
borto, per esempio, polemiz 
zammo sia con chi intendeva 
mantenere la legge perché 
considerava I aborto un dirlt 
to civile sia con chi voleva 
cancellarla facendo ricadere 
I aborto net baratro in cui era 
stato lasciato per secoli Per 
noi I aborto non era un diritto 
civile ma in alcune circostan
ze una tragica necessita Una 
distinzione che venne colta fi 
no in fondo dal paese Cosi 
questa volta Se decideremo 

per il si non smetteremo per 
nulla la polemica nei confron
ti di altre posizioni abrogazio-
niste 

Un ultimo Interrogativa 
La gente capirà una posi
zione cosi articolata? 
Non esistono nsposte facili 

a problemi difficili Chi sem
plifica al di la del possibile fi
nisce per imbrogliare i cittadi
ni Noi partiamo dalla propo
sta di legge e chiediamo quin
di il voto più coerente per la 
riforma Nella situazione at
tuale i) voto più coerente per 
la nforma mi sembra essere il 
sì 

Giustizia, Psi irritato 
Ora accusa De e comunisti 
di usare le Camere 
per fare solo propaganda 
m ROMA Non si placa I Irrl 
lezione socialista per la deci-
«Ione presa In commissione 
Giustizia alla Camera di con
cedere I urgenza sul disegni di 
leggo sulla responsabilità civi
le dei giudici SI susseguo"0 a 
ritmo quotidiano le dichiara-
«Ioni polemiche di parlamen 
tari del Psi che attribuiscono 
a questo voto II significato di 
un colpo di mano contro la 
scadenza relerend^na dell 8 
novembre Ora Salvo Andò la 
definisce «un iniziativa solo 
dimostrativa che mira a rea 
liware un uso propagandisti 
co del Parlamento, archilei 
lata per «mandare messaggi 
rassicuranti ad alcuni settori 

del paese* I referendum - in 
siste il responsabile del Psi per 
le Istituzioni - devono «fare da 
volano a un grande processo 
riformatore- nel campo della 
giustizia E «Il corrispettivo di 
un referendum vinto, se sarà 
vinto sarà dunque molto più 
alto delle riforme sottoposte 
al vaglio popolare 

Democrazia cristiana e Prl 
Invece sarebbero partiti >con 
Il piede sbaglialo contmuan 
do a «penzolare tra II si e il no 
si dice si ponendo poi condì 
zloni risibili prive di ogni lon 
damento, o si resta al ni an 
che se presentalo In forma di 
legge e quindi come forma 
di indecisione» 

Abilitante, mossa a sorpresa 
Diserta il Comitato centrale 
offre un immediato ritiro 
poi ottiene di restare in sella 
fino al congresso 
«Sarò severissimo con voi» 

• s ì ROMA È rissa aperta nel 
Movimento sociale per la sue 
cessione a Giorgio Almirante 
nella carica di segretario 
mentre le dichiarazioni dei 
notabili si rincorrono dise 
gnando un affollato panerà 
ma di candidati in pectore le 
ri mattina si è riunito il Comi 
tato centrale del partito ma 
Almirante ha disertato la nu 
nione, a conferma del clima 
tesissimo già riscontrabile alla 
vigilia Ha invece inviato una 

lettera nella quale ha ribadito 
la «irrevocabilità» della sua in 
tenzione di dimettersi dalia 
guida del partito e ha chiesto 
al Comitato centrale di prò 
nunciarsi sui tempi della ac 
cettazione delle dimissioni se 
subito o ali apertura del pros 
Simo congresso 

L assenza di Almirante da 
una parte ha diffuso costerna 
zione fra i suoi sostenitori 
dall altra ha ringalluzzito I suoi 
avversari dall altra ancora ha 

diffuso sospetti e diffidenze II 
vicesegretario Servello ha 
proposto di sospendere i lavo 
ri e di inviare una delegazione 
a casa di Almirante perché re 
cedesse dalla diserzione prò 
posta appoggiata anche da 
Pazzaglia Sospin e Fini Alla 
sospensione si opponevano 
invece quanti si rifanno alle 
posizioni di Rauti e Staiti di 
Cuddta E comunque tutti an 
che taluni oppositori hanno 
accettato un ordine del gior 
no presentato da Servello che 
respinge le dimissioni «da su 
bito- e invita il segretario ad 
aspettare «almeno fino al con 
grcsso» ('orse io 13 dicem 
bre) 

Così Almirante ormai in se
rata ha fatto la sua comparsa 
nella sala dell Hotel Ergife ed 
ha preso anche la parola Per 
ingaggiare subito una dura po

lemica interna verso «chi va 
dicendo che io voglia trovare 
un marchingegno per far slit 
tare il congresso li congresso 
lo voglio io e segnerà la mia 
non ricandidatura alla segre
teria» Ha aggiunto anche che 
è in atto una campagna con 
tro il partito che però trova 
ali interno connivenze e com 
plicità e che pertanto sarà 
«severissimo con tutti quegli 
esponenti che se ne renderan 
no responsabili» 

Per I intera giornata ed an 
che mentre una delegazione 
guidata dal presidente del 
partito Tripodi e composta da 
Pazzaglia Lo Porto Trema 
glia Valensis. Poli Bortone 
Rubmacci Marchio) portava 
ad Almirante il documento 
approvato dal comitato cen 
trale la polemica è divampa
ta A renderla più astiosa la 

stessa decisione di non inter
rompere i lavori in attesa del 
le decisioni del segretano 
Perche la diserzione' 

«Credo - ha commentato il 
vicesegretario Servello - che 
sia stato I effetto delle nume 
rose polemiche che in questi 
giorni I hanno amareggiato 
anche sul piano umano e per
sonale» Tra questi motivi di 
«amarezza» ci sarebbe anche 
il nfiuto oppostogli da molti 
notabili al proposito di sce
gliere lui Almnante I uomo 
che dovrà succedergli alla 
guida del partito o meglio di 
ciò che del partito resta dopo 
la sene dei rovesci elettorali 
Nel corso di una recente ma 
nifestazione a Mirabello di 
Ferrara Almirante avrebbe 
fatto esplicito nfenmento a 
Gianfranco Fini trentacin
quenne segretario del Fronte 

Camera, venerdì 
dibattito 
sul traffico 
delle armi 

La conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha stabilito 
che venerdì prossimo, 2 ottobre, al mattino, il governo 
risponda alle numerose interpellanze e interrogazioni pre
sentate da tutti i gruppi sui traffici clandestini di armi che 
coinvolgono I Italia soprattutto con il famigerato sistema 
delle «triangolazioni, per cui i carichi sono spediti ad un 
paese terzo che provvede poi - in barba a tutti i divieti, 
semmai ci sono - a farli avere al Sudafnca, ad Iran e Irak, 
ecc 

In rìschio 
l'aumento delle 
pensioni minime 
agli autonomi? 

I deputati comunisti Novel
lo Pattanti e Adriana Lodi 
hanno compiuto un passo 
formale sui ministeri del Te
soro e del Lavoro per cono
scere I termini della polemi-
ca che potrebbe avere per 

•^•^•"•"•^•^•^•^•••••»» vittime i lavoratori autono
mi pensionati Giuliano Amato (che è anche vicepresiden
te del Consiglio) sostiene infatti che non ci sarebbero i 
soldi per rispettare I impegno secondo cui con il prossimo 
1* gennaio partirebbe la parificazione del minimi di pen
sione attraverso 1 automatismo dell'adeguamento degli as
segni ai lavoratori autonomi 11 Tesoro avrebbe motivato il 
suo «no» con una lettera al ministero del Lavoro che non è 
stata smentita né confermata 

PerDp 
uno scandalo 
l'Alfa 164 
in diretta tv 

Domani pomeriggio una 
delegazione di Dp si incon
trerà con il presidente della 
Rai per chiedergli di annul
lare la diretta televisiva, 
prevista per martedì prossi-
mo dal Palatrussardi di Mi-

••^•"•^i^""""»^»^™™ lano per la presentazione 
del nuovo modello Alfa «164» Il segretano di Dp Giovanni 
Russo Spena considera la progettata trasmissione «scanda
losa da un punto di vista politico e culturale*- e afferma che 
«non solo I ente radiotelevisivo di Stato accetta di sponso
rizzare un'auto e una marca, ma lo fa proprio con la Fiat, 
responsabile di un attacco selvaggio ai diritti e alle condi
zioni dei lavoratori con migliaia di persone poste in cassa 
integrazione, deportate o licenziate per motivi politici» 

Nuova giunta 
Pci-Psi-Psdi 
a Bitonto 

L'avvocato Michele Coletti 
(Psi) è il nuovo sindaco di 
Bitonto a capo di una giun
ta Pei Psi Psdi della quale 
continuano a far parte tre 
assessori de non dimessisi 
dalla precedente ammini-

• ^ i i n ^ p » strazione e che non riceve
ranno deleghe li sindaco, i due assessori socialisti, i due 
comunisti ed il socialdemocratico hanno ricevuto i 24 voti 
dei loro partiti Hanno votato contro 112 de e ire Indipen
denti Avviata formalmente alla fine di giugno, con le di
missioni degli assessori socialisti e di quello repubblicano, 
la crisi si era poi definita nei primi giorni di settembre 
quando il sindaco de Michele Labianca (eletto nel luglio 
85) si era dimesso dopo 1 approvazione del bilancio co
munale Per indicazione del partito, però, i tre assessori de 
sono rimasti in carica «soltanto per creare problemi al 
resto della giunta*, ha commentato il nuovo sindaco 

Monocolore dC Con la presentazione all'aa-
ti e -Sr i semblea dei nuovi bilanci 
HI OlCllia della Regione, prevista per ì 
Per fair! e Pel prossimi giorni, il monoco-

rer laici e r» r*ore dc gu|da|0 ̂  Rino Ni, tempO SCaOUIO colosi avrà esaumo 41 suo 
compito E questa la valuta-

• l ^ ^ ^ ™ — ^ ^ ^ ™ 1 ™ ^ ^ zione latta congiuntamente 
dai partiti di laici e socialisti che hanno tenuto ien un 
vertice, da cui è uscita la decisione di chiedere un incontro 
collegiale con la Dc, un eventuale accordo di governo 
«non potrà prescindere da una preventiva Intesa riguar
dante tutti i livelli di responsabilità politica e gestionale 
della Regione» 

Crisi 
alla Provincia 
di 
Caltanisetta 

A Caltanisetta si è dimessa 
la giunta provinciale presie
duta dal democristiano Co
simo Cigna e composta da 
assessori della Democrazia 
cristiana, del Partito sociali-
sta (che aveva mirato la sua 

^ ™ ^ ^ ^ " " M ^ ™ ™ » delegazione) e de) Partito 
socialdemocratico Faceva parte della maggioranza anche 
il Partito repubblicano ma non aveva assessorati Le dimis
sioni sono state annunciate dal presidente Cigna in apertu
ra di una numone del consiglio e sono conseguenti al miro 
della delegazione socialista per nnegoziare - ha detto il 
Psi - il programma e la struttura della giunta e per rilancia
re 1 iniziativa La giunta era in carica da due anni II Consi
glio provinciale è cosi composto Dc 10, Psi 4, Psdi 1, Pri 
l ,Pci6,MsÌDn2 

Slgnorelli 
ringrazia 
missini 
e radicali 

L'ideologo «nero» Paolo Si-
gnorelli agli arresti domici
liari, ha nngraziato ieri, tra
mite la moglie che ha letto 
un messaggio, il gruppo ra
dicale gandhiano «Satygra-

^ ^ ha» che digiunando aveva 
«••—••——•••Ì™ protestato per la sua deten

zione prolungata Signorelli ha definito -sacro» il digiuno 
dei radicali e ha affermato che «grazie alla collaborazione 
tra missini e radicali» sono stati abbattuti «steccati innatu
rali » 

GIUSEPPE VITTORI 

della gioventù, come al «gio
vane che mi sostituirà» Ma 
l'anticipazione non ha fatto 
che nnfocolare odi antichi e 
nuovi dai momento che la fila 
dei candidati era già lunga pri
ma ancora che arnvasse Fini, 
«uno che - a detta di Giorgio 
Pisano - del fascismo non ha 
non solo ie idee ma forse 
nemmeno la fede», rappre
sentando invece un equivoca 
commistione di «m.ti nazisti» 
e di suggestioni radicaleggian-
ti e pseudoecologistiche 

Interpellato, Fini ha dichia
rato che è «più importante 
confermare la linea di Almi 
rame di alternativa al siste
ma ', che non fare questione 
di candidature» Rauti anche 
lui candidato ha detto che «la 
cnsi del marxismo rende oggi 
disponibili milioni di voti di 
persone interessate al supera 
mento del modello deli eco 
nomla capitalistica» Pazza 
glia presidente dei deputati 
del Msl e terzo candidato, ha 
detto che nel caso di sua ele
zione «succederebbero cose 
Interessanti mi batterei per 

l'unità del partito, propugne
rei la continuità della linea po
litica ma attuerei un larghissi
mo nnnovamento dei quadri* 
Infine Servello, anch egli can
didato ha promesso unità del 
partito su una linea tradiziona
le «pur con te dovute revisio
ni» 

Nonostante questa corsa 
ali autoaccreditamonto, c'è 
comunque chi considera che 
Almirane esca non indebolito 
ma perfino rinsaldato dalla di
sputa Il documento di ieri 
mattina costituirebbe una spe
cie di reinvestitura, e comun
que avrebbe scongiurato per 
intanto I eventualità di elezio
ne di un nuovo segretario da 
parte del comitato centrate e 
non dal congresso (eventuali
tà prevista in caso di dimissio
ni) Ma il Comitato centrale -
ecco il nodo - la corrente di 
Pino Romualdi, presidente del 
comitato centrale e opposito
re di Almirante è più rappre
sentata che in congresso Se 
tutti chiedono ad Almirante di 
restare, lui stesso guadagna 
tempo 

l'Unità 
Domenica 
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